IMMIGRAZIONE 

Dal 1988 

sono oltre  

9 mila i morti 

Una strage silenziosa, lenta e costante da quasi venti anni, si consuma spesso a poche miglia dalle nostre coste. Sono i viaggi della speranza finiti in tragedia; secondo Fortress Europe (http://fortresseurope.blogspot.com/, una rassegna stampa che fa memoria delle vittime di frontiera) dal 1988 a oggi le vittime di questi viaggi sono state 9.792, di cui 3.642 dispersi. Solo nel mese di agosto, appena passato, i morti alle frontiere dell’Europa sono stati 243; Il mese peggiore di un anno, il 2007, che ha già visto morire 959 migranti, la maggior parte tra Malta e Lampedusa. Nel canale di Sicilia le vittime, solo nel mese di agosto, sono state 161, 29 nel mar Egeo e 13 sulle rotte per le isole Canarie. Ma la Fortezza Europa fa vittime anche nell’Oceano Indiano, dove, per raggiungere l’isola francese di Mayotte, ad agosto sono annegati in 36, otto erano bambini. Intanto ad Agrigento va avanti il processo a 7 pescatori tunisini finiti in carcere per aver salvato la vita a 44 naufraghi. E alla partita contro l’immigrazione clandestina via mare gioca ormai un ruolo fisso l’Algeria. In Sardegna nei primi 8 mesi del 2007 sono sbarcati 1.225 algerini, di cui 612 ad agosto. 
